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Come 
salvare 

le risorse 
del Lazio 

Un dossier 
su specchi 

d'acqua 
e fiumi 

Gli scempi 
tollerati 

dalla 
Regione 

Muoiono tutti 
avvelenati da fogne 
concimi e cemento 

11 disastro ignorato dei laghi 
La catastrofe ecologica, di cui è 

perfino di moda parlare, è già co
minciata ed è sotto gli occhi di tutti, 
ma in pochi la «vedono». E la pro
spettiva di un territorio sempre più 
invaso e aggredito dal cemento, vio
lentato nel suo equilibrio e agoniz
zante nelle sue forme vitali, quali 1 
corsi e gli specchi d'acqua, non spa
venta poi tanto se si continuano a 
rimandare scelte determinanti per il 
nostro futuro. Nel Lazio il grado di 
inquinamento chimico e biologico di 
fiumi e laghi ha raggiunto punte 
inimmaginabili, ma 11 problema re
sta appannaggio di «esperti», di asso
ciazioni «verdi», come fosse margina
le rispetto ai temi della «grande poli
tica». Da uno studio dei consiglieri 
regionali Giuseppe Vanzl ed Esterl-
no Montino, che hanno svolto una 
ricerca mirata su venti fiumi e venti
sette laghi, emerge che la vitalità 
dell'intricatissimo sistema fluviale e 
lacustre è enormemente danneggia
ta e compromessa dall'insorgere di 
un'economia speculativa di tipo tu
ristico, la quale sta praticamente 
saccheggiando tutto il patrimonio 
naturale della nostra regione. 

Scarichi urbani, concimi chimici 
agricoli, scarichi industriali, inse
diamenti costieri «temporanei» at
tentano quotidianamente e in molti 
casi «uccidono» le acque di superfi
cie, le sorgenti e le falde sotterranee. 
Gli esempi sono numerosissimi e in
quietanti: tutti 1 principali corsi d'ac

qua del Lazio sono colpiti da un alto 
inquinamento biologico (conformi e 
streptococchi fecali, salmonellc) de
rivanti dalle fogne e dal concimi usa
ti in agricoltura (fosfati, ammonia
ca). A questo si aggiunge l'inquina
mento chimico da piombo, cromo, 
mercurio causato dagli scarichi non 
depurati dell'industria. Per il Sacco, 
l'Aniene e il Mignone si può parlare 
di vera e propria morte biologica. 
Recinzioni e rimessaggi abusivi delle 
imbarcazioni fanno il resto: spesso le 
rive sono inaccessibili, deturpate da 
pontili di cemento e da «baracche» di 
legno che pian piano si trasformano 
in edifici veri e propri. È il caso del 
Fiora, dove sono state rilasciate 50 
concessioni di «rimessaggio», del 
Marta, del Fibreno e dello stesso 
«biondo» Tevere. - -

Non meno preoccupante la situa
zione dei laghi: quello di Nemi, di Fi
breno, il meraviglioso laghetto di 
Ninfa «soffocano» per il proliferare di 
alghe «pssassine» (che proliferano in 
modo abnorme per via dei detersivi 
chimici), quello di Canterno è biolo
gicamente morto per" gli scarichldel 
comune e di una cartiera; a Bolsena 
e a Bracciano le boe chiudono lo 
specchio d'acqua in una morsa inva
licabile. 

Esemplare il caso del piccolo lago 
di Posta Fibreno che presenta un ra
rissimo fenomeno: sulla sua superfi
cie galleggia un'isola mobile che co
me una «nave» naturale è sospinta e 

sballottata dalla forza dei venti; no
nostante questo fogne e canali di 
raccolta agricoli vi scaricano tutti i 
loro veleni. Il lago di Sabaudla inve
ce è proprietà privata: il ministero 
dell'Agricoltura ha recentemente 
espropriato i più piccoli e adiacenti 
laghetti di Fogliano e Caprolace ma 
ha ritenuto di non dover «disturbare» 
tutti i proprietari delle ville che sor
gono nella zona i quali potranno 
continuare a godersi pace, tranquil
lità e panorama senza la presenza di 
visitatori «estranei». •• 

Ma di chi è la responsabilità di tut
to questo? L'ente regionale assiste 
impassibile a questo disastro e da or
mai quattro anni, come del resto in 
tutti 1 campi, non programma e non 
legifera per tutelare l'interesse pub
blico contro gli scempi della specula
zione privata; né si preoccupa di sor
vegliare e controllare le riserve natu
rali già vincolate (come a Posta Fi
breno). Anzi, in alcuni casi ostacola 
provvedimenti, come l'approvazione 
di una legge regionale sui presidi 
multlzonalt, che consentirebbero ai 
Laboratori di Igiene e Profilassi di 
effettuare la prevenzione e il risana
mento delle acque inquinate. Talvol
ta, tuttavia, la Regione spende soldi 
(è il caso di analisi e studi per tre 
miliardi sull'Inquinamento chimico 
del fiume Sacco) «regalandoli» a pri
vati, mentre rinvia l'impegno di spe
sa di ben 30 miliardi che dovevano 

essere usati per il risanamento idrico 
di tutta la valle. 
~ Quanto ai finanziamenti statali 
( nel 1980220 miliardi) 11 pentapartito 
e stato capace di usarne solo 110: il 
resto non risulta neanche indirizzato 
dai relativi Impegni di spesa, cosi co
me giacciono nei cassetti 13 miliardi 
destinati ai depuratori industriali. 

Insomma, da parte della Regione 
nei confronti della morte di fiumi e 
laghi c'è una completa indifferenza e 
del resto anche le competenze sono 
distribuite in maniera tale che è im
possibile avere un quadro organico 
della situazione del territorio. All'e
cologia si «dedicano» ben sei assesso
rati (Sanità, Lavori pubblici. Indu
stria, Urbanistica, Agricoltura, Bi
lancio) con il risultato di interventi 
casuali, a volte contrastanti, spesso 
«Interessati» per ragioni elettoralisti
che. E allora? Allora bisogna fare 
presto e la soluzione è quella di crea
re, per l'immediato, un «dipartimen
to» che diventi strumento operativo 
del governo regionale, per una pro
grammazione «integrata» del terrìto- -
rio e dell'economia. Ma occorre an
che costruire una «cultura» dell'am
biente, consapevoli che dalla sua vi
ta dipende la nostra vita-

Anna Morelli 
NELLE FOTO: una panoramica del la
go Salto e (nel tondo) un particolare 
dell'inquinamento del lago di Nemi. 

Presa di posizione del sindaco dopo le polemiche sul Teatro 

Vetere: «Dimissioni all'Opera, perché?» 
Psi e Pri per 
l'allontanamento 
del vice 
presidente 
La vicenda 
dell'aumento di 
stipendio del 
sovrintendente 
Dichiarazione 
di Bettini (Pei) 

•La richiesta di 'dimissiona
re* il vicepresidente del Teatro 
dell'Opera mi risulta di diffìcile 
lettura». È questo il commento 
del sindaco Vetere alla richie
sta, avanzata dal Psi e dal Pri, 
di allontanare Benedetto Chi
glia dal suo incarico, dopo che il 
consiglio di amministrazione 
dell'ente aveva deciso di au
mentare l'indennità del sovrin
tendente Antignani. «Perché se 
un problema di dimissioni esi
ste — continua il sindaco — 
non può non riguardare tutti 
coloro che siano stati protago
nisti di un atto considerato per
lomeno inopportuno». Quell'at
to, dice Vetere. è «ora in esame 
al consiglio di amministrazione 

dell'ente, come abbiamo conve
nuto coi dirigenti dell'Opera». 
«Sul piano del metodo — con
clude il sindaco — considero 
non pertinente questo tipe di 
interventi politici nella attività 
delle istituzioni culturali». 

La vicenda è cominciata 
martedì scorso, quando il con
siglio di amministrazione del
l'Opera. utilizzando un ordine 
del giorno approvato dal Sena
to. ha deciso di aumentare l'in
dennità del sovrintendente del 
Teatro, Alberto Antignani, da 
un milione e 500 mila lire a 
quattro milioni e mezzo. La de
libera è stata approvata col vo
to favorevole d"i socialisti e dei 
comunisti e con quello contra

rio dei repubblicani. Il giorno 
dopo il sindaco ha deciso, in 
una riunione coi dirìgenti del
l'ente, di sospendere l'atto e di 
farlo riesaminare dal consìglio 
di amministrazione. Ma ormai 
le polemiche erano già comin
ciate. E ì segretari del Pri, Col
tura e del Psi, Redavid, hanno 
chiesto l'altro giorno le dimis
sioni del vicepresidente Bene
detto Ghiglia. 

La richiesta del Pri e del Psi 
— commenta Goffredo Bettini, 
della segreteria della federazio
ne del Pei — appare impropria 
e incomprensibile. Impropria 
perché spetta al consiglio di 
amministrazione svolgere in 
piena autonomia una valuta

zione attorno a responsabilità e 
incarichi e incomprensibile 
perché non si capisce per quali 
motivi non si sono chieste, allo
ra, le dimissioni di tutto il con
siglio di amministrazione e del 
sovrintendente Antignani. La 
strada decisa dal sindaco, di 
riesaminare la delicata vicenda 
— dice Bettini — è la sola ra
gionevole. Se si vuole determi
nare un clima nuovo in un ente 
così importante battendosi per 
risolvere i molti grossi proble
mi — conclude — noi comuni
sti siamo disponibili e in prima 
fila. E in questo senso, se si vuo
le discutere, c'è molto da discu
tere. 

Storie di scuole quasi alla fine del primo trimestre 

Tre istituti alla deriva, 
nessuno se ne prende cura 
A! professionale per l'infanzia «J. Piaget» lezione negli scantinati - Pulci e topi alla elemen
tare di via Agatarco a Casalpalocco - Una settimana di scioperi alPITIS «Severi» 

Tre scuole di Roma, quasi 
al termine del primo trime
stre di lezioni. Diversa l'età 
degli studenti, diverse - fin 
quasi ad essere contradditto
rie — le situazioni che alcuni 
di loro (o 1 loro genitori) de
nunciano. Identico e scon
fortante 11 disagio che tutti 
devono subire. E non si trat
ta soltanto di condizioni 
igieniche disastrose o di so
vraffollamento. Aleggia un 
atteggiamento di Incuria 
con 11 quale gli stessi organi
smi dirigenti sbiadiscono la 
vita dei loro istituti. 

È il caso del Professionale 
di Stato assistenti all'infan
zia «J. Piaget». Circa seicento 
alunne che trascorrono ben 
otto ore al giorno In due edi
fici praticamente fatiscenti: 
il più grande, in via Alessan
drina, è un vecchio palazzo 
condominiale; l'altro è stato 
ricavato dall'ex magazzino 
di un supermercato. Scuole 
non funzionali, si dirà. «Peg

gio», Incalzano ie studentes
se che da lunedì scorso sono 
In sciopero bianco. E squa
dernano un elenco impres
sionante di denunce: 1 due 
edifici sono senza riscalda
mento, In avaria le scale di 
emergenza (1!) mentre quelle 
principali sono strettissime, 
servizi Igienici pochi e spor
chi, si fa lezione anche negli 
scantinati sempre al buio 
perché hanno le serrande 
rotte, la «densità» nelle picco
le aule è di 30 persone per 
classe. 

Le studentesse del Piaget 
chiedono un'altra scuola. 
Stanno scioperando, ma non 
accettano di dlver perdere 
molte ore di lezione. La dire
zione sta a guardare. 

Ancora più espliciti 1 geni
tori della scuola elementare 
di via Agatarco, a Casalpa
locco. Hanno firmato una 
lettera-denuncia nella quale 
chiedono, tra l'altro, che 11 
direttore provveda a garan

tire la sicurezza e l'Incolumi
tà del bambini, aggiungendo 
che la direzione scolastica 
•ha ripetutamente declinato 
ogni responsabilità». I picco
li prefabbricati che avrebbe
ro dovuto accogliere provvi
soriamente alcune classi — 
affermano 1 genitori — cado
no letteralmente a pezzi. 

Sono stati invasi da topi e 
pulci, l servizi igienici vengo
no puliti saltuariamente, gli 
impianti elettrici sono a pez
zi, nei giorni di pioggia l'area 
circostante si trasforma in 
un acquitrino. «Questo stato 
di cose è insopportabile — 
concludono — e a questo 
punto slamo pronti a rivol
gerci alla magistratura». 

Di altro genere, ma forse 
ancor più paradossale, il 
quadro che ha offerto nella 
settimana appena trascorsa 
l'ITIS Severi. Sciopero e pic
chettaggi' per la riduzione 
(per altro a norma di legge) 
di cinque minuti dell'orarlo 
di ricreazione. Incredibile? 

Non proprio. Secondo la de
nuncia di un gruppo di stu
denti, l'occupazione ha finito 
per aprire la strada a un 
gruppo 11 «Centro Sociale del
la Magliana» che ha preso a 
pretesto questa situazione 
per la proiezione di filmati e 
mostre contro le carceri spe
ciali e sull'attività del Cen
tro. In questo modo 11 «collet
tivo politico Severi» ha fatto 
passare del tutto in secondo 
plano la «oppressione del 5 
minuti In meno di ricreazio
ne», come l'aveva definita, 
per tutt'altri discorsi nella 
scuola occupata. Ma, questo 
è il punto: è mal possibile che 
per un'iniziativa simile si 
possano bloccare le lezioni 
per una settimana? Si stenta 
a crederlo. Gli studenti dico
no di essere lasciati soli nella 
richiesta di riapertura della 
scuola: «Il preside attende 
che la situazione sbollisca da 
sé» dicono. E intanto non si 
fa lezione. 

Angelo Melone 

Polemica accesa a Trevignano 

Una megacroce 
di 20 metri 

su una rocca 
del XVI secolo 

Una interrogazione del PCI per la difesa 
del patrimonio paesaggistico della zona I lavori in corso per la costruzione della croce 

Anche l'occhio vuole la 
sua parte, soprattutto se è 
«augusto» ed «eccelso». Per 
accontentare la vista papale 
il parroco di Trevignano 
qualche mese fa ha pensato 
bene di erigere una croce sul
la cima più alta della cinta 
craterica sabatina, la Rocca 
Romana, che nelle giornate 
limpide potrà essere vista 
dalle stanze private vatica
ne. Detto fatto, i lavori co
minciano speditamente. L'i
dea il parroco l'ha resa di 
pubblico dominio, in occa
sione della chiusura dell'an
no santo. La lieta notizia, 
dunque, si diffonde: una cro
ce per il papa. Ma, natural
mente, non tutti sono d'ac
cordo con questa decisione, 
tra questi il consigliere re
gionale comunista Esterino 
Montino che, proprio nei 
giorni scorsi, ha presentato 
in consiglio una interroga
zione urgentissima. 

Montino ripercorre tutte 
le tappe della vicenda, che 
avrà i suoi momenti cruciali 
nella delibera favorevole alla 
croce della giunta comunale 
di Trevignano Romano e 
nell'avvio dei lavori sulla 
parte superiore del monte, 
che cosi e irrimediabilmente 
deturpato. Una buca qua
drata di cinque metri è stata 
scavata a grande profondità 
per impiantarvi la base della 
croce che dobrebbe raggiun
gere un'altezza di venti me
tri, l'altezza necessaria per 
essere ammirata in tutto il 
suo splendore dalla lontana 
Città del Vaticano. I lavori 
dunque procedono con ala
crità, spiega Montino; sulla 

Rocca Romana è un via vai 
di camion, di mezzi pesanti, 
e persino di elicotteri dell'e
sercito (ma che c'entra l'e
sercito con la costruzione 
della croce?) che trasportano 
il cemento per l'opera. 

Tutto ciò, dice il consiglie
re comunista, è stato per
messo nonostante che nelle 
vicinanze vi sia, come con
ferma il soprintendente per i 
beni ambientali e architetto
nici Giovanni Di Geso, una 
rocca medievale del XVI se
colo, adibita a cappella e nel 
sottosulo, proprio sotto il ba
samento della futura croce, 
importanti resti di età prei
storica. Ma queste testimo
nianze artistiche non hanno 
fermato né Di Geso, né la 
dottoressa Paola Pelagatti, 
soprintendente archeologica 
per l'Etruria meridionale nel 
dare il proprio assenso all'o
perazione. 

Allora, chiede - Esterino 
Montino, che la Regione av
vi! una iniziativa verso il mi
nistero dei Beni culturali per 
sottolineare la contradditto
rietà dell'atteggiamento dei 
due soprintendenti, anche 
alla luce del nuovo decreto 
ministeriale del 21 settembre 
scorso che stabilisce i vincoli 
paesaggistico-ambientali in 
quella zona, ricoperta da fit
ta macchia, a ridosso del la
go vulcanico di Bracciano su 
cui si affaccia Trevignano. 

Che cosa accadrà ora? Si 
continuerà ad innalzare la 
croce, oppure prevarrà il 
buon senso e soprattutto il 
rispetto dell'integrità della 
natura? 

r. la. 

Due trombe d'aria danneggiano 
case e capannoni industriali 

Raffiche di vento, pioggia e per finire anche due trombe 
d'aria che hanno danneggiato case, scoperchiato diversi ca
pannoni, divelto alberi e fili elettrici. Le trombe d'aria hanno 
colpito il litorale (Maccarese e Anzio) e la via Salaria e Tibur-
tina, Otto famiglie sono state provvisoriamente sloggiate 
dalle loro case a Maccarese. 

«Mezzogiorno e sviluppo» 
Conferenza del PCI romano 

Una riflessione sulla riconversione tecnologica, produttiva 
ed economica del Mezzogiorno, dopo il superamento della 
«Cassa», si svolgerà domani alla Sala del Cenacolo (piazza 
Campo Marzio, ore 15,30) nella conferenza organizzata dalla 
Federazione romana del PCI su: «Mezzogiorno, questione na
zionale per Io sviluppo italiano». Tra i presenti il ministro De 
Vito, Giuseppe Cannata, Mario Ferrari Aggradi, Pasquale 
Saraceno, Giorgio Ruf folo. Michele Cascino, Cirino Pomici
no. 

Incontro tra Confcoltivatori 
e PCI e PSI del Lazio 

In preparazione dell'assemblea sulla politica agraria che 
la Confcoltivatori terrà a gennaio si è svolto, nel giorni scorsi, 
un incontro tra la giunta esecutiva guidata dal presidente 
Mauro Ottaviano e i segretari regionali del PCI e del PSI, 
Giovanni Berlinguer e Antonio Signore. Ai rappresentanti 
dei due partiti la Confcoltivatori ha illustrato la necessità di 
riconsiderare il ruolo dell'agricoltura per lo sviluppo dell'e
conomia regionale. L'incontro si è concluso, dopo aver trova
to numerosi punti di convergenza, con l'impegno comune di 
proseguire gli scambi di informazione, 1 contatti e i confron
ti. 

CE.SVI.C0. ti offre a: 
TIBURTINO SUD 
Appartamento tipo A: 3 camere salone doppi servizi canti
na posto macchina mq. 120 circa, costo per mq. Ut. 
900.000 tchìavi in mano» mutuo Lit. 49 .000.000, tasso 
13.50% non indicizzato, quota contante dilazionata, lavori 
in corso, data consegna luglio 85. 

Appartamento tipo B: salonctno camera angolo cottura 
bagno balcone mq. 47 .80 crea, costo per mq. Ut. 
950.000. possibilità di dilazioni. 

Appartamento tipo C: salone camera angolo cottura ba
gno balcone, mq. 73.30, costo per mq. Ut. 950.000, tasso 
13.50% non indicizzato, mutuo Ut. 26.000.000. 

Appartamento tipo D: 2 camere angolo cottura bagno 
soggiorno balcone cantina, costo per mq. Ut. 970 .000 . 

Appartamento tipo E: monocamera angolo cottura bagno 
balcone cantina, costo per mq. Ut. 1.000.000. 

COLLE FIORITO di Guidonia 
Appartamenti 2/3 camere cucina bagno balconi cantina gara
ge, superfìcie vend*bae mq. 110.59. costo complessivo al mq. 
Ut. 620.000. consegna immediata, mutuo agevolato. 

MONTEROTONDO 
Appartamenti 2/3 camere soggiorno cucina doppi servizi can
tina posto macchina giardino, costo per mq. Ut. 700.000. 
mutuo agevolato Ut. 30.000.000, tasso dal 5.50%. quota 
contanti dilazionata, lavori in corso, consegna fine 1984. 

CASILINO 23 
Tra via dei Garofani e viale della Primavera. 
Appartamento tipo A: 1 camera cucina bagno satondno 

balcone posto auto, costo Lit. 52.670.000 editavi in mano», mutuo 
agevolato Ut- 36.000.000.tasso a partire dal 5.50%. quota con
tanta (Stazionata. 

Appartamento tipo B: 2 camere salone cucina 2 bagni 
balcone posto auto, costo Ut. 87 .510 .000 . cchiavi in ma
no», mutuo agevolato Ut- 40 .000 .000 . tasso a partire dal 
5 .50%. quota contante dilazionata. 

Appartamento tipo C: 3 camere salone doppio 2 bagni 
cucina balcone posto auto, costo Ut. 109.810.000 «chiavi 
in mano», mutuo agevolato Ut. 44 .500 .000 , tasso a partire 
dal 5.50%, quota contante dilazionata 

Tutti g i appartamenti sono forniti efi: portoncino blindato. 
Serramenti esterni isolanti o fono assorbenti, impianto dì 
produzione acqua calda centralizzato con alimentazione prin
cipale ad energia solare, impianto di riscaldamento autono
mo a gas metano. 

OSTERIA DEL CURATO 

Sono iniziate le prenotazioni del Piano di Zona. Mutuo agevo
lato. tasso dal 5.50%. facilitazioni di pagamento. 

mmrm cLsuixa 

CENTRO 
SVILUPPO 
COOPERATIVO 
P.zza Dante,12-Roma 
tei: 734120/7315660 kg* 

Aderente ala 
Lega Nazionale delle 
Cooperative e Mutue 

»> 
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